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BOLOGNA-JUVE — Ctbrlnl «narrato In araa da Bachlachnar. 

Tra Bologna 
e Juventus 
ha vinto 

la paura: 0-0 
BOLOGNA: Memo 6; Rovexsl 

6, Cresci 0; Bellugi 6 (Ga-
ruti dal 30' s.i. s.v.)f Bach-
lechner 7, Maselll 7; Castro 
naro 6, Jullano 6. Bordon 
6, Paris 6, Vincenzi 6. N. 12 
Zinetti, n. 14 Tagliaferri. 

JUVENTUS: Zoff 6: Cuccu-
reddu 6, Cabrlnl 6; Furino 
6, Morinl 6, Sclrea 7; Cau-
alo 6, Gentile 6, Virdls 5 
(dal 18' a.t. Fanna s.v.), Be-
netti 6, Bettega 5. N. 12 A-
(essandrelll, n. 14 Bonlnse-
gna. 

ARBITRO: Longhl di Roma 6. 
NOTE: splendido pomerlg-

f io di sole; spettatori circa 
5.000 (paganti 32.317) più 11 

mila 743 abbonati, incasso li
re 190.084.000. Espulso Mori
nl al 25' dolla ripresa; am
moniti: Vincenzi, Furino, Ca
brlnl e Bachlechner. Uscito 
al 30' s.t. Bellugi per un col
po a un ginocchio. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Hanno vinto in 
due: Luciano Conti presiden
te del Bologna e la gran fifa 
di perdere. Conti con I suoi 
prezzi astronomici ha potuto 
ritoccare il record d'incasso 
realizzato alla prima giornata 
di campionato portandolo ie
ri a quota 190 milioni. La 
gran fifa di buscarle ha In
dotto le due squadre a cau
telarsi esageratamente per cui 
è mancato quello che si chia
ma comunemente Io «spetta

colo calcistico», e cosi sono 
volati in campo calcetti ma
liziosi, ammonizioni, una e-
spulsione e qualche colpo 
proibito. 

Poi c'è stato una specie di 
a show» fra l'arbitro Longhi 
e Furino. 11 capitano juven
tino dopo lui fallo su Julia-
nò, ha rimediato intorno alla 
metà del primo tempo un'am
monizione perché non si man
teneva a distanza regolamen
tare in una barriera. Furino 
poi forse indotto dalla sua 
generosità ha continuato a 
non andare per il sottile e 
alcuni suoi interventi appari
vano proprio per niente re
golamentari, per cui l'arbitro 
non volendo assumersi la re
sponsabilità di un secondo ri
chiamo che avrebbe signifi
cato l'espulsione, ha ripetuta
mente redarguito il centro
campista juventino attraverso 
vivaci « conversazioni ». Furi
no comunque ha sempre re
plicato energicamente ed è 
riuscito ud arrivare alla fine. 

Ci lia rimesso invece le 
penne Morini. Al 25' della 
ripresa lo stopper biancone
ro commetteva un normale 
fallo di gioco su Vincenzi, 
l'arbitro fischiava, il difenso
re aveva una reazione pla
teale, ma più che altro con 
se stesso, fatto sta è che 
Longhl Io ha cacciato dal 
campo. 

La partita, come si è 'det
to, ha avuto un accentuato 
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BOLOGNA-JUVE — Battofa ettaro BailufJ cha lascia il campo par 
una dlttorslon*. 

Trap si accontenta: 
«Un punto importante» 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Tutti contenti, o meglio, soddisfatti. Il pareg
gio è bene accetto In entrambi gli spogliatoi. Se la partita è 
stata nervosa (quattro ammonizioni, un'espulsione) il dopo 
gara è tranquillo se non quasi idilliaco. Sorrisi, congratula
zioni, pacche sulle spalle pare che manchino, tra il vapore 
delle docce e l'odore della canfora, i petali di gardenia 

Poi, tn fin dei conti, come si sa * ogni partita fa storia 
a se: In sostanza la diplomazia, la fatalità tende a cancel
lare il fatto, cioè la partita, il nervosismo e il pari. Comun
que sia Trapatloni che Pesaola non si sottraggono al loro 
dovere e rispondono cortesemente a ogni domanda. L'allena
tore bianconero a scanso di equivoci sintetizza subito la sua 
opinione sull'incontro, ali pari, tutto sommato, ci può an
dare bene. A onor del vero non è che abbiamo fatto molto 
per vincere, specialmente negli ultimi 15 minuti, quando ci 
mancava un uomo. Il primo tempo è stato piacevole per en
trambe le squadre però sono mancate te conclusioni soprat
tutto da parte nostra. E' sufficiente considerare quello che 
ha fatto Memo, poco o quasi nuUa. 

« La nostra supremazia territoriale non ci t giovata un 
gran che. Sella ripresa la Juve ha subito un certo calo nella 
dinamica e visto come andavano le cose abbiamo pensato 
bene a non scoprirci nel timore del contropiede. Quindi, lo 
ripeto: un punto importante». 

Giuliano Musi 

Ad alto livello 
solo i prezzi 
dei biglietti, 
mentre le due 
squadre hanno 
badato a 
controllarsi in 
modo troppo 
falloso. 
Rari i tiri in 
porta con Virdis 
e Bettega tra 
i più deludenti 

tono agonistico che troppo 
spesso ha mortificato i ten
tativi (a dire 11 vero scarsi) 
di gioco che le due squadre 
cercavano di proporre. C'è da 
die che una eventuale scon
fitta di Bologna e Juve, sia 
pure per ragioni diverse, a-
vrebbe aperto una crisi. Che 
la Juve non sia in gran sa
lute Io si è visto pure oggi. 
Gli stessi Zoff e Trapattoni 
riconoscevano alla fine che 
alla squadra manca ancora 
quel «quid», quella rapidità 
nel gioco che è alla base del
la sua manovra. Ha dimostra
to, a parziale recupero, un 
discreto tono agonistico an
che se in avanti Bettega e 
Virdis non si sono pratica
mente mai visti. Tuttavia da 
parte bianconera il pareggio 
è stato giudicata positivo ai 
Ani di una ripresa. 

Il pari è andato bene anche 
al Bologna che our trovando
si negli ultimi «enti minuti 
con un uomo in'più per l'e
spulsione di Morinl, non ha 
osato più di quel tanto per 
cercare una insperata vitto
ria. La squadra nei giorni 
scorsi era stata accusata di 
sbilanciarsi in avanti, per cui 
non ha rischiato niente e non 
ha cercato di forzare la si
tuazione mantenendo una ri
gida e proficua copertura per 
realizzare quel risultato che 
voleva. La partita in sé è sta
ta quindi bruttina, basti pen
sare che nella ripresa non 
c'è stata per quasi quaranta 
minuti, da una parte e dal
l'altra, nessuna conclusione 
nello specchio delle due por
te: quasi un record. 

All'Inizio del match la Juve 
dimostrava un certo predo
minio territoriale, vuoi anche 
sollecitata dalla tattica del 
Bologna che schierava Castro-
naro in zona difensiva per 
consentire a Jullano (non an
cora in perfette condizioni fi
siche) di svolgere un lavoro 
di impostazione. Ciò permet
teva conseguentemente a Ca-
brini solleciti inserimenti ben 
imitato da Sclrea. Appunto 
Sclrea al 19' su appoggio di 
Furino aveva l'unica palla-
gol della Juve, ma il libero 
da poco più di dieci metri 
calciava alto. 

Poche le annotazioni, se ov
viamente si escludono le pe
date date con a garbo» dai 
giocatori in campo e un'am
monizione che si deve sorbi
re Vincenzi (la stessa sorte 
toccherà poi a Furino, Cabri-
ni e Bachlechner). Al 36* su 
punizione Jullano appoggi* a 
Bordon, gran sberla, ma Zoff 
respinge, riprende Vincenzi 
che traversa, ma ancora Zoff 
è bravo a parare. La orima 
conclusione nello specchio del
ia porta bolognesi è di Be-
netti, esattamente dopo 35 mi
nuti di gioco. 

La qualità del gioco nella 
ripresa è ancora più scaden
te. TI tiro in porta è un'arte 
sconosciuta alle due squadre 
e si arriva cosi al 25' quando 
Morini è espulso. Qualcuno 
ha pensato che auesto avreb
be fatto osare di più il Bo
logna; invece si è trattato 
di una impressione sbagliata: 
il gioco si è mantenuto agli 
stessi livelli perché le squa
dre ormai erano contente del
lo 0 a 0. Esce Belluci perché 
infortunato In seguito a un 
colpo Involontario di Bette*» 
e al 38' si segnala Maselll 
con un lungo traversone che 
pare destinato ad uscire, in
vece Bordon ha uno scatto, 
si alza di test* e da posi
zione angolatissima sulla si
nistra mette al centro ma 
non c'è nessun bolognese e 
l'occasione sfuma. 

Franco Vannini 

Dopo la qualificazione 
dell'Inter ai quarti di fina
le della Coppa delie Cop
pe, mercoledì toccherà al 
Milan tentare d'imitare l 
«cugini» nel secondo tur
no della Coppa UEFA. Cer
tamente 11 compito del ros
soneri di Liedholm appa
re più impegnativo. li Lev-
akl Sofia non è squadra 
composta da volonterosi 
pedatorl come il Bodoe, 
capitato in sorte all'Inter. 
Questa squadra bulgara, a 
detta di Liedholm, e com
pagine in grado di ren
dersi pericolosa specie in 
trasferta dove ha la pos
sibilità di manovrare in 
spazi larghi. 

Con il Levski tornano 
Rivera, Bet e Capéllo 

Per questo Impegno, che, 
malgrado il pessimismo di 
Liedholm, non appare co
munque del più difficili, 
quasi sicuramente a tirare 
le fila della squadra ros-
sonera tornerà Gianni Ri-
vera. Il capitano sembra 
essersi completamente ri
stabilito dal malanno mu
scolare capitatogli giusto 
in occasione della trasfer

ta in Bulgaria e i piccoli 
dubbi riguardanti il suo ri
torno in squadra verranno 
risolti già da oggi 

Comunque, al di là della 
presenza o meno di Rive
ra e dell'Inguaribile pessi
mismo di Liedholm, il clan 
rossonoro si appresta a 
questo incontro con fldu- : 
eia. Il pareggio (1-1) strap- ' 
pato nel primi novanta mi
nuti di gioco concede ai 

rossoneri il favore del pro
nostico. 

Detto di Rivera, un altro 
candidato al rientro è Bet. 
Lo stopper potrebbe tor
nar utile, con la sua espe
rienza, in questa partita 
dove la squadra è chiama
ta a svolgere un gioco of
fensivo preoccupandosi nel 
contempo di presidiare nel
la maniera dovuta le re
trovie. Per Albertosl, in
fortunatosi lori, il verdetto 
spetterà al medico. 

Si prevedono avvicenda
menti a centrocampo. Bu-
rlani dovrebbe osservare 
un turno di riposo. Al suo 
posto dovrebbe giocare Ca
pello. 
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Rtvara, a tlnlttra, a Bai: antrambl candidati al riantro. 

MILAN • FIORENTINA — Minoia apra la tarla dalla marcatura roisonara. MILAN - FIORENTINA — Btgon raallxia II primo gol dalla tua tripletta. 

MILANO — « Era ora, dopo 
due domeniche abbiamo fi
nalmente centrato un risul
tato positivo qui a San Siro. 
Ma vi rendete conto? Se vin
ciamo anche nelle partite ca
salinghe... E che vittoria, 
senza mal penare. Bene, 
molto bene. Domenica ci 
aspetta la Juve? E che c'im
porta. Noi non temlano nes
suno. Andiamo avanti parti
ta per partita. Certo però se 
la Juve continua di questo 
passo mi dovrò ricredere sul 
mio pronostico che vedeva, 
e vede tuttora, i bianconeri 
come i più qualificati pre
tendenti allo scudetto ». Que
sta miscellanea di esclama
zioni di gioia e di pareri tec
nici esce dalla bocca del pre
sidente rossonero Colombo 
che sprizza contentezza da 
tutti i pori proprio come Al
bertino Bigon, centrocampi
sta di professione che però 
nell'occasione ha riscoperto 
antiche ed ormai assopite vo

cazioni di goleador. 
«Tre gol — dice Bigon — 

e tutti in una volta sola. 
Era da un secolo che non 
mi riusciva similo impresa. 
Scherzi a parte: l'ultima "tri
pletta" del mio curriculum 
risaliva ai tempi del Padova 
quando mi riuscì l'impresa 
di infilare tre palloni nella 
rete della Reggina allenata 
dal povero Tommaso Mac-
stretti. Devo ringraziare pe
rò anche Chiodi, il quale con 
il suo continuo movimento 
in area mi ha aperto la via 
che porta alla rete. Ecco, 
non voglio recitare la parte 
del modesto ma la maggior 
lode dovete darla a Stefa
no». 

In contrapposizione all'eu
foria di Colombo e Bigon vi 
è da registrare la moderata 
gioia di Nils Liedholm. Lo 
svedese anche in questa oc
casione non lancia proclami 
e mentre attorno a lui lo 
champagne scorre a fiumi, 

La «vecchia signora» 
non li spaventa più 

trova il modo di gelare tutti 
Iniziando cosi li colloquio 
con i giornalisti: « D'accordo 
tutto e andato bene, ma il 
Milan ha giocato meno bene 
d'altre volte! Quel gol ini
ziale ci ha facilitato il com
pito ma ho visto e preso 
debita nota di alcune sma
gliature. Dove? Non ve lo 
dico. In compenso però ab
biamo migliorato nelle con
clusioni. La Fiorentina? La 
partita per i viola si è subi
to messa nel peggiore dei 
modi dopo il gol di Minoia. 
Comunque rimane una buo
na squadra ve lo dico io. 
Forse contro di noi ha paga
to duramente le assenze di 
Gaidiolo e Antognoni, gioca

tori che sono il cardine del 
complesso viola ». 

Interrogato sullo sviluppo 
del campionato, Liedholm 
non nasconde di essere mo
deratamente soddisfatto di 
come procedono le cose: «Se 
domenica con la Juve a To
rino la facciamo franca... E' 
una partita importantissima. 
La posta in palio vale il dop
pio. I quattro punti di van
taggio che abbiamo sui bian
coneri ci permetteranno di 
impostare l'incontro in un 
certo modo e vedremo come 
andrà a finire. Il Perugia? 
La battuta d'arresto con 
l'Avellino non conta nulla 
anche noi del resto abbia
mo dovuto soffrire contro 

gli lrplni. Tranquilli: Casta-
gner e i suol sono sempre 
una bella squadra. A propo
sito vi ricordate del Vicen
za? Il Perugia può diventare 
un aspirante allo scudetto». 

Ed eccoci a Minoia. Per 
un diciottenne esordire a S. 
Siro è sempre faccenda da 
togliere il sonno, ma lui, 
questo roccioso marcatore, si 
è tolto il pensiero andando 
subito in gol: « La paura — 
dice — mi è venuta dopo. 
Non ero emozionato al mo
mento d'entrare in campo. 
La fifa mi è venuta dopo la 
rete. Mi sono sentito un no
do alla gola che non vi dico. 
Per un palo di minuti non 
ho capito nulla». 

Albertosl, entrato In cam
po grazie all'ausilio di una 
puntura di novocaina e poi 
costretto ad abbandonare 
per dolori alla schiena nel
la ripresa, si difende cosi da 
qualche critica sul gol di 
Amenta: «Sul palo c'era Bu-

rianl e se quelle palle non 
lo prendo lui ditemi voi co
m'è possibile che le prenda 
un vecchietto come me». 

Chiamato In causa, Burla-
ni non accetta la scusa e, 
a denti stretti, sbotta: «Quel
la palla non la prendeva 
neanche avesse avuto le 
molle sotto 1 piedi. Era trop
po alta per me e poi aveva 
già cominciato a scendere. 
La colpa non è mia, lo giu
ro. Ditelo anche a Collovati: 
anche lui ha sentito Rlcky 
chiamar palla. Altro che sto
rie». 

Per finire, Rlvera prean
nunci il suo rientro per 
mercoledì: « Domani provo e 
contro 11 Levski spero di es
serci. La decisione spetta a 
Liedholm. Il campionato? Io 
spero solo una cosa: che la 
Juve non si risvegli contro 
di noi. La favorita, signori, è 
sempre lei ». 

Lino Rocca 

II Milan ribadisce a suon di gol il suo primato in classifica 

Bigon «brutalizza» (4-1) 
la timidissima Fiorentina 

Andati in vantaggio con il giovane Minoia, i rossoneri irrobustiscono il risultato con una tripletta del centrocampista 

MARCATORI: nel primo tem
po, Minoia al 4', Bigon al 
16', Amenta al » \ Bigon al 
38'; nella riprera, Bigon al 
34'. 

MILAN: Albertosl 6 (nella ri
presa RlgamonM, 6); Collo-
vati 5, Maldera 8; De Vec
chi 6, Mlnola 6, Baresi 6; 
Bortoni 7, Bigon 8 (Capel
lo dal 37' s.t.). Novellino 6, 
Antonelli 6, Chiodi 5. 14. 
Soldini. 

FIORENTINA: Galli 6; LHj 
S, Tendi 5; Galbiatl 5, Mar
chi 6. AroenU 6; RestellI 5, 
Orlandinl 6, Sella 8, Di Gen
naro 5, Pagliari 5. 12. Car-
mlgnani, 13. Sacchetti, 14. 
FerronL 

ARBITRO: ClulH di Roma, 6. 

NOTE: giornata di soie, 
terreno in ottime condizioni. 
Spettatori 50.000 circa dei qua
li 31.202 i paganti per un in
casso lordo pari a 169.911.200 
lire. Ammoniti Tendi e Sella 
per gioco violento. In tribuna 
Vicini, osservatore azzurro, e 
Beppe Chìappella. Albertosi 
ha ceduto il suo posto a Riga-
monti per un sospetto stira
mento alla schiena, n dolore 
gli era comparso durante il 
riscaldamento, prima della 
gara. 

MILANO — Il Milan cancel
la orgogliosamente i suoi ta
bù. ripudia con violenza certi 
complessi ancestrali e scopre 
una propria, autonoma di
mensione. svincolata dagli 
estri e dagli umori di Gio
vanni Rivera. I.a Fiorentina, 
poveraccia lei. costretta a 
prendere atto di una realtà 
parecchio scomoda, si inchi
na. becca quattro gol, uno ne 
mette a segno tanto per sal
vare la faccia. lascia San Si
ro visibilmente sconvolta. Que
sto nuovo Milan. più brillan
te e più moderno, costruisce 
spettacolo e lascia il segno. 
quattro violente scudisciate 
sulla schiena di Galli. 

Nella giornata delle dop 
ptette e delle triplette, nella 
giornata dei cannonieri, dei 
guastatori d'assalto, dei mer
cenari del gol. i rossoneri as
saporano la giovinezza del 
calcio di Bigon. firmatario di 
tre reti. Probabilmente ha 
ragione Liedholm quando, im
perturbabile nei suoi monolo
ghi. precisa che Rivcra è il 
genio. Novellino la fantasia e 
Bigon la praticità. E accanto 
a Bigon c'è Maldera, anche 
egli in pagella con valutazio
ne molto alta, preziosissimo 

ingranaggio del solitario pri
mato rossonero, sorretto da 
una impressionante baldanza 
atletica che Io porta a recu
perare palloni spesso impos
sibili. 

Ieri il Milan capolista ha 
distrutto la Fiorentina acer
ba di Carosi poggiando essen
zialmente sulla diagonale Mal-
dera-Bigon. La squadra si è 
comunque espressa dignitosa
mente anche nella sua globa
lità. Bisogna avere il corag

gio di essere chiari: Rivera, 
che pure resta personaggio di 
un'altra dimensione calcistica, 
rischia di zavorrare le idee 
al suo Milan. Gente come De 
Vecchi, Buriani, lo stesso No
vellino, ne è chiaramente con
dizionata. Questione, ovvia
mente di personalità, di ca
risma, di fascino. 

De Vecchi ad esempio, ri
spetto alla squallida esibizione 
con l'Ascoli, sembra rinato a 
nuova vita. Ed è anciie piut-

tosto semplice intuirne la me
tamorfosi: ha soltanto da ac
cudire al suo avversario di
retto e non anche a quello del 
suo capitano. Idem per Bu-
riant. il cui incessante sfac
chinare per il campo ora co
nosce più stimolanti variazio
ni tattiche. E che dire di 
Novellino che, pur senza tra
scendere come invece gli era 
accaduto a Bergamo, può ri
petersi secondo le abitudini e 
gli schemi di Perugia? In 

MILAN • FIORENTINA — Il 90I di Amanta tu calde d'angolo: beffati Albertosi a Bvrianl 

questo Milan, insomma, c'è 
posto per un Rivera al mas 
simo della condizione e dun
que lucidissimo, capace di 
velocizzare le sue invenzioni. 

Ieri il campo ha detto che 
il Milan corre con più con
vinzione, che è capace di im
provvisi mutamenti di marcia. 
che ha pronte parecchie so
luzioni offensive. Può darsi 
che la giovane Fiorentina, con 
quel centrocampo molle e con 
quella difesa trasparente, ab
bia in un certo senso ingi
gantito lo spessore tecnico dei 
rossoneri. Resta il fatto che 
quando Novellino, Bigon, Mal
dera e Antonelli — ma pos
siamo aggiungere anche Ba
resi — cominciano a lavorare 
la palla non c'è avversario 
che non abbia il diritto di 
gentirsi intimorito. 

t Un esempio? Il primo gol 
che. tra l'altro, è uno di quei 
gol che in gergo si definisco
no < sporchi >. L'incontro è 
iniziato da quattro minuti e 
Bigon tocca una punizione per 
De Vecchi. Schema molto pre
ciso perché il « mediano-che-
ha-studiato-al Parini » trova il 
corridoio giusto per caricare 
il sinistro. Proietto di rara 
potenza che Novellino, invo
lontariamente intercetta smor
zandolo. Fortuna che uno dei 
babies. Minoia. si trova nei 
paraggi e riesce ad esplodere 
la sua gioia di quasi esor
diente nella rete di Galli. 

Un altro esempio? Il se
condo gol. al 16'. Stavolta è 
Antonelli che trova Maldera. 
Galoppata prepotente lungo 
l'out, stop sulla linea di fon 

MILANO — I viola sono 
proprio a terra. Orecchiando 
alla porta dello stanzone che 
li ospita si odono voci som
messe. E poi quando escono 
per andare incontro al grido 
di serie B, serie B, lanciato 
dal tifosi rossoneri, mostrano 
volti tesi, ingnigniti. Co
sa comprensibile d'altronde. 
Suvvia, dopo i tre gol infi
lati alla Lazio nessuno pen
sava di venire a San Siro 
per recitare la parte di «spar-
ring-partner ». 

Anche Garosi, che viene de
scritto come allenatore Im
perturbabile accusa il colpo: 
• Peggio di cosi non poteva 
andare H gol a freddo ha 
ratto saltare tutti i nostri 
piani. La Fiorentina, che è 
una squadra giovane, ha rea
gito male portandosi subito 
all'attacco e cosi 11 Milan. ap-

Adesso la colpa è 
solo del portiere? 

profittando degli ampi spazi 
che gli abbiamo regalato ci 
ha infilato altri tre gol. La 
partita? Che volete che dica. 
Il risultato esemplifica ogni 
giudizio. Certo anche il Milan 
è squadra di giovani promes
se ma. rispetto alla Fiorenti
na. quei pochi anziani che 
giocano ci sanno fare, men
tre 1 nostri... beh, non parlia
mone». 

Ha qualche appunto da 
muovere al portiere Galli? 

«Certamente — sbotta Ca
nni — su almeno due gol ha 
le sue colpe. Ma a che serve 

rimproverare solamente uno 
degli undici. E' tutta la squa
dra che ha giocato male. Spe
ro solamente che questa so
nante sconfitta ci riporti con 
1 piedi per terra. Questo ba
gno d'umiltà ci può, anzi, ci 
deve servire per tornare a 
giocare con la modestia che 
non ci deve mai mancare. 
Inutile nasconderlo: la Fio
rentina non è il Milan. Non 
deve giocare per lo scudetto 
ma solamente, specie nelle 
partite esteme, per difender
si». 

Carosi ha dunque parlato 

in modo chiaro, senza peli 
sulla lingua insomma. E i 
giocatori cosa dicono? Inizia
mo appunto da quel Galli, a-
spirante portiere azzurro, 
chiamato in causa: « Se il mi
ster dice che è colpa mia si 
vede che ha ragione. Che vo
lete che dica. Il giudizio del
l'allenatore non si deve mal 
criticare ». 

L'unico che non mostra se
gni di tristezza è Amenta, au
tore del gol: «Non vedo co
sa trovate di strano sulla mia 
rete segnata direttamente dal
la bandierina del caldo d'an
golo. Questa, signori cari, è 
la mia specialità. Io cerco di 
mandare la palla tra l'uomo 
sul palo e il portiere e, se lo
ro, non s'intendono è gol ga
rantito ». 

I. r. 

do. rasoterra al centro pro
prio mentre Bigon si allun
ga, in perfetta coordinazione, 
il sinistro. Galli, ne esce nuo
vamente scornacchiato. Dieci 
minuti più tardi ancora Anto
nelli parte deciso. Vede Bu-
riani solitario sulla sua sini
stra, gli appoggia di preci
sione l'attrezzo ma il biondo, 
chissà perché, spreca altis
simo tirando in corsa da una 
ventina di metri. Sciagurato! 

R la Fiorentina? Pratica
mente assente, con un tiret
to di Tendi al 14' e con Di 
Gennaro, il giustiziere di Di 
Marzio, che al 17* spediva di
rettamente sulle gradinate. 
Più pericolosi i viola al 27' 
in quello che si può conside
rare il preludio all'unico gol. 
Da Di Gennaro a Pagliari, 
un tipetto sempre nervoso, e 
tuffo di testa di costui che 
lambisce il palo. Nell'azione 
seguente, invece. Amenta 
compie una prodezza diretta
mente su calcio d'angolo. La 
sua traiettoria buggera sia 
Buriani. appostato sul legno. 
ohe Albertosi, nella circostan
za piuttosto goffo. 

Ma è un dettaglio perché 
al 38' il Milan triplica e chiu
de praticamente il conto. An
golo di Novellino a De Vec
chi. traversone per Chiodi, col
po di testa (l'unicc di una 
certa efficacia) e palla che 
tocca la base del palo. Bigon 
è cinico, li vicino alla linea 
bianca, ed infila senza pietà. 
Allo scadere del tempo Amen
ta ci riprova. Su punizione 
costringe Albertosi a smanac
ciare in angolo. 

Nella ripresa il monologo 
è ancora sostanzialmente ros
sonero. Sempre Bigon veste i 
panni della « primadonna >. Al 
14' ad esempio fa una cosa 
bellissima e tocca d'esterno 
destro in area. Un diagonale 
carogna che né Chiodi né Mal
dera riescono a pizzicare. La 
Fiorentina prova a reagire 
ma le sue conclusioni (Amen
ta, Sella e ancora Amenta) 
sono clamorosamente sballate 
Unto che meritatissimo appa
re, al 34', il quarto gol del 
Milan. E' un'idea personale 
di Bigon che si lavora tutta 
la difesa viola e. giunto solo 
in area, inchioda Galli. Un 
bottino robusto, squarci di 
buon calcio, avversari un po' 
ingenui. Ecco il senso di que
sto 4-1. Ora si può pensare 
alla Juve. 

Alborto Cotta 


